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1) Titoli Scientifici:
Ha conseguito l’idoneità a Professore Ordinario in Sociologia del Diritto e della devianza, nel 2015.
Professore Associato dal 2001 di Sociologia presso il Corso di Laurea in Servizio Sociale, e di Progettazione e Gestione delle Politiche Sociali nel Corso di Laurea Magistrale in Servizi Sociali e Politiche sociali, presso il Dipartimento di Scienze Politiche, Università di Napoli "Federico II".
Dottore di ricerca dal 1994 in Sociologia dei processi di innovazione nel Mezzogiorno. Durante il dottorato ha soggiornato come "visiting scholar" presso la London School of Economics and Political Sciences (London).
Borsista di post-dottorato nel biennio 1995/97 presso la Facoltà di Sociologia dell'Università di Napoli, Federico II dove ha svolto l'attività di ricerca, conseguendo il titolo di post-dottore.
2) Incarichi Istituzionali
E' membro dal 2013 del Consiglio di Dipartimento di Scienze Politiche ed è stato dal 2001 al 2012 nel Dipartimento di Sociologia della Federico II.
Membro dal 2001 al 2013 del Collegio dei docenti del Dottorato di Ricerca in Sociologia e Ricerca Sociale con sede presso la Facoltà di Sociologia, sede amministrativa Dipartimento di Sociologia di Napoli.
Dal 2008 al 2013 è stato Presidente del Corso di Laurea Magistrale in Servizio Sociale e Politiche sociali.
Dal 2010 è Coordinatore Scientifico del Master di II° livello in “Criminologia e Diritto penale. Analisi criminale e politiche per la sicurezza urbana”, ininterrottamente organizzato presso il Dipartimento di Scienze Politiche.
Insegna Sociologia e Sociologia della religione, nella Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale, Sez. S. Luigi, quale incaricato e poi invitato, dal 2000.
3) Aree di interesse scientifico e attività di ricerca
L’ingresso nella disciplina e i fondamenti della teoria sociologica sono avvenuti attraverso l’analisi del fenomeno religioso nei classici e nei contemporanei corrispondendovi una prima fase formativa e una intensa produzione scientifica, nonché presenza nella scena internazionale coincidente con l’attività della SISR/ISSR. A questa fase fa seguito una seconda fase formativa coincidente con il PhD e incentrata sui temi economici dello sviluppo e le teorie sociologiche dello sviluppo. La produzione scientifica e l’attività di ricerca in questa fase è cospicua ed è indirizzata all’analisi del Mezzogiorno, del suo tessuto sociale, dello sviluppo locale, delle forme di welfare societario e delle connessioni tra economia e attività illegali, e mercati legali. La terza fase, che coincide con lo sviluppo dell’interesse per i temi della devianza minorile e del crimine organizzato, si declina sia sul piano istituzionale (progettazione e coordinamento dal 2010 di un Master di II livello ancora attivo) che dell’impegno nella ricerca scientifica su topics criminologiche e vittimologiche, avendo alla base l’interesse per le teorie e le pratiche della deterrenza e del controllo sociale. La produzione scientifica e la ricerca hanno toccato temi spesso mai affrontati nell’ambito del settore.

4) Prospettive teoriche condivise e rielaborazioni interpretative

Tutta la prima fase formativa è stata caratterizzata dall’approfondimento dei temi connessi alla Teoria della secolarizzazione, all’utilità delle interne varianti performative e quella del postsecolarismo. All’esito dell’attività di ricerca prodotta è stata maturata una personale visione espressa nel saggio pubblicato nel 2010 e indicato al n. 19 nel quale si è sostenuta la necessità di andare oltre le tesi della secolarizzazione e del pendolarismo postsecolare e interpretare la persistenza dell’affidabilità al soprannaturale entro la teoria dei mercati religiosi che meglio intercettano la modificazione delle forme espressive dell’identità soggettiva e del senso religioso così come declinato nei vissuti soggettivi.
Alla seconda fase vi è connessa la ricerca teorica sui fattori della modernizzazione e dello sviluppo economico e sociale. Approfondendo le varianti teoriche della modernizzazione, dei divari regionali e dualismi economici, nonché i development studies, è stata maturata una prospettiva interpretativa teorica applicata alle dinamiche dello sviluppo del Mezzogiorno - espressa nella monografia del 1996 in Sociologia dello sviluppo e Mezzogiorno – e incentrata sul recupero della new comparative political economy e sul modello interpretativo delle connessioni simboliche e delle opportunità che la teoria dei prodotti staples e dei linkages offre. Superando le teorie interpretative sulle funzioni dello Stato e le prospettive che utilizzano esclusivamente gli aggregati economici, il topics della ricerca espresso ruota attorno ai modelli sociali ed economici che si dispiegano nelle realtà locali come combinazione dell’incorporazione/respingimento degli effetti della modernizzazione.
Si deve a questa seconda fase l’aver intercettato una serie di studi sulla funzione delle reti clientelari e di quelle criminali. L’approfondimento di questi aspetti ha fatto maturare una terza fase di studi e ricerche che sono stati condotti per spiegare e comprendere i rapporti tra sviluppo economico e sociale e legalità. La ricerca teorica si è incentrata sulle interpretazioni dell’economia illegale e sulle teorie sociologiche che hanno affrontato il tema del crimine e delle organized crimes. Il contributo teorico attraverso l’attività di ricerca ha posto in discussione il tradizionale modello interpretativo di A. Block incentrato sulla differenza tra organizzazioni power syndicate ed enterprise syndicate per approdare, sulla scia della c.d. “property-rights theory”, all’applicazione della social network analysis abbinata alla teoria del capitale sociale per dimostrare che la resilienza delle reti criminali è tale da generare profili differenziati di attività economiche illegali fortemente connesse alle economie locali e alle traiettorie economiche generate dai processi di globalizzazione (vd. traffici dei migrantes).

5) Metodologie adottate e risultati conseguiti

I tre percorsi formativi indicati sono stati caratterizzati da attività di ricerca formulate secondo un programma basato sul presupposto del necessario utilizzo di metodi, procedure e tecniche sia di tipo quantitativo che qualitativo. In particolare la ricerca applicata allo studio dei fenomeni religiosi si è basata inizialmente su tecniche di campionamento, interviste semi-standardizzate dirette ed elaborazione statistica dei dati. Lo sviluppo dell’analisi nel campo ha portato a perfezionare i sistemi di rilevazione ricorrendo alla strategia dei case studies che pur essendo utilizzati come descrizione idiografica sono stati assunti per il controllo di ipotesi nomologiche. La necessità di corroborare alcune ipotesi maturate ha orientato le ultime ricerche dell’ambito verso l’utilizzo di tecniche più qualitative (focus group e storie di vita) adottando il criterio dell’ “allargamento degli orizzonti” al fine di costruire casi generali. I risultati conseguiti, segnati da una permanente comparazione, hanno segnalato la consistenza anche per l’ambito meridionale della teoria multidimensionale della religiosità e la giustapposizione della teoria dei mercati religiosi. La seconda fase dell’attività di ricerca è stata incentrata sull’ausilio di data base provenienti da fonti primarie e secondarie giustificate dalla necessità delle macroanalisi e delle eventuali confutazioni connesse alle serie storiche. I risultati conseguiti hanno valorizzato le prospettive teoriche incentrate sullo sviluppo locale e sui fattori economici e simbolici che rimodellano le opportunità offerte dalla globalizzazione. Infine la terza fase si è basata sull’utilizzo maggiormente dei sistemi documentali di tipo giudiziario e le interviste a “testimoni privilegiati” per approdare a campi di ricerca mai indagati né nell’ambito degli studi criminologici né dalla ricerca sociologica. Con l’ausilio dell’analisi quali-quantitativa dei dati testuali (mediante le tecniche computer del T-LAB e del Taltac) sono state indagate attività economiche illegali (estorsioni, usura) costruite da network criminali le cui notevoli capacità di resistenza e di adattamento ai contesti locali e ai processi di globalizzazione derivano dalla notevole abilità di utilizzare capitale sociale e capitale umano.
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